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¢ un forte sonatore; e qui dove se ne udi-
rono i piut famosi, dove recenti son le me-
morie delle prime Milanollo, delle ultime Ferni,
e del caro Bazzini, ei seppe pur farsi am-
mirare.

Se non che, nel possente suo magistero
ei non cerca |’ effetto in ardite difficoltd su-
perate ; non fa pompa di bravara e di forza.
Egli ben & padrone del suo strumento; ne.
conosce tutti i pit riposti secreti; all’ uopo,
con perfetta facilitdh gli adopera: possiede in
somma tutte le finezze dell’ arte; ma ginsta-
mente ei pensa che I’ arte & fatta per muo-
vere, per toccare, e, pili che sorprendere collo
straordinario meccanismo, ei mira parlare al-
I animo colla soavith della nota. Il carattere
principale del suo magistero & quindi la pas-
sione, il sentimento. Ed ei lo fece singolar-
mente spicecare nella bella fantasia della Zu-
crezia Borgig, da lul stesso composta, dove
non & a dire con quale e guanta espressione
ei rendesse quell’ affettuosa melodia Di pescator
ignobile, con mirabile artifizio di doppie corde
poscia eloquentemente variata ; lo fece spiccare
nella Chanson & Amowr, ¢ nella Berceuse, o
come noi diremmo la Nanna, soavissime can-




